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9la matematica dei ragazzi – ottava edizione
L’ottava edizione della manifestazione La matematica dei ragazzi: scambi di espe-
rienze tra coetanei si è svolta nei giorni 15 e 16 aprile 2010 a Trieste presso l’I. C. “G. 
Roli”, con la presentazione di dodici laboratori di matematica visitabili da classi 
di ogni livello scolare. Come nelle precedenti edizioni, i laboratori sono stati pro-
gettati e gestiti da classi di bambini e ragazzi di tutte le età.
L’evento rientra nel progetto La matematica dei ragazzi portato avanti fin dal 
1996 dal Nucleo di Ricerca Didattica del Dipartimento di Matematica e Informatica 
(oggi, Dipartimento di Matematica e Geoscienze) dell’Università di Trieste. Ogni fase 
del progetto è all’insegna della collaborazione: tra i membri del Nucleo, tra i do-
centi e i propri allievi, tra gli allievi e i loro compagni, con effetti positivi sulla 
qualificazione professionale dei docenti e sull’apprendimento e la formazione 
degli allievi. Il progetto è approvato dal CIRD - Centro Interdipartimentale per la 
Ricerca Didattica dell’Università di Trieste1 e rientra tra le attività dell’Università 
degli Studi di Trieste inerenti il Progetto Lauree Scientifiche (oggi, Piano nazionale 
Lauree Scientifiche) istituito e finanziato dal MIUR.
Le dodici classi presentatrici (circa 240 allievi) hanno lavorato alacremente 
per due giornate, spiegando a più di mille visitatori, bimbi e ragazzi, un po’ di 
matematica, mettendone in rilievo aspetti storici, applicazioni pratiche, collega-
menti con altre scienze. Sono state utilizzate svariate tecniche comunicative, tra 
cui quella della rappresentazione teatrale.
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I visitatori provenivano da diciotto scuole della Regione Friuli Venezia Giulia 
(per un totale di 41 classi; tra queste, il viaggio più lungo è stato intrapreso da una 
classe di Paluzza) e da quattro scuole con lingua d’insegnamento italiana della Slo-
venia e della Croazia, con sedi a Pirano, Pola, Parenzo e Rovigno (19 classi, per un 
totale di circa 250 allievi; una di queste scuole si è trasferita a Trieste al completo!).
La manifestazione è solo una parte del lavoro previsto dall’omonimo proget-
to, che, a ogni riedizione, si svolge nell’arco di due anni consecutivi: vi è infatti 
una fase di preparazione, che inizia alla ripresa dell’anno scolastico, una fase di svol-
gimento della manifestazione, nella primavera dello stesso anno scolastico, e una 
fase di riflessione sul lavoro svolto che si sviluppa nell’anno scolastico successivo. 
Quest’ultima comporta la stesura di relazioni da parte dei docenti che collabo-
rano al progetto e lo svolgimento di ricerche didattiche, sulla base di indagini 
tramite questionari ed elaborati prodotti dagli allievi.
Le ricadute del progetto sono molteplici e non si limitano solo agli aspetti 
cognitivi e formativi riguardanti gli allievi, focalizzati sulla matematica e sulle 
modalità di cooperazione e di comunicazione, ma comprendono il miglioramen-
to dei contatti scuola-famiglia, la formazione dei docenti, la divulgazione scien-
tifica in generale.
Infatti, nell’a. a. 2010/2011, a seguito del lavoro svolto nell’anno precedente, si 
è tenuto un corso di formazione per docenti operanti nelle scuole del primo e del 
secondo ciclo dell’istruzione. Alcuni laboratori di questa edizione di La matema-
tica dei ragazzi: scambi di esperienze tra coetanei sono stati riproposti nel corso delle 
manifestazioni pubbliche Notte dei ricercatori (Trieste, 24 settembre 2010) e Giochi 
di Scienze (Muggia, 5 ottobre 2010). Infine, i materiali di documentazione, studio 
e ricerca finora prodotti sono stati pubblicati in quattro volumi editi da EUT - Edi-
zioni Università di Trieste2 e in due numeri speciali della rivista QuaderniCIRD3.
Un vivo ringraziamento deve essere rivolto a Marisa Semeraro, dirigente scola-
stica dell’Istituto Comprensivo “Giancarlo Roli” di Trieste, e al personale della Scuo-
la Secondaria di I grado “G. Roli”, per aver ospitato la manifestazione, come pure 
a tutti i docenti che ci hanno visitato con le loro classi e, naturalmente, ai docenti 
collaboratori, per l’impegno che hanno profuso nella partecipazione all’attività.
Un grazie particolare va a Verena Zudini e a Michele Stoppa per il loro prezio-
so aiuto nella redazione di questo volume, rivelatasi più complessa del solito, per 
la presenza di vari contenuti a carattere pluridisciplinare.
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